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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520, è so­
stituito  dal seguente:

« Alla spesa occorrente per il trattam en­
to economico del personale ed a tu tte  le al­
tre  spese per i servizi dell’Ispettorato  dei 
lavoro, comprese quelle inerenti al per­
sonale dell’Arma dei carabinieri di cui al- 
articolo 16 del presente decreto, sarà prov­
veduto:

a) per lire 500.000.000 a carico del bilan­
cio dello Stato;
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b) per lire 1.500.000.000 a carico dell’Isti­
tuto nazionale della previdenza sociale, a ti­
tolo di acconto sul concorso alle spese di cui 
alla lettera successiva, da iscriversi in un ap­
posito capitolo del bilancio dell'entrata e da 
versarsi alla Tesoreria centrale entro il p ri­
mo mese dell’esercizio finanziario;

c) con il concorso alle spese da parte de­
gli istituti di assicurazione sociale, con le mo­
dalità d i cui al comma seguente, dedotto lo 
im porto versato a titolo di acconto;

d ) con il contributo a carico delle im­
prese industriali ed agricole soggette all’as­
sicurazione di oui al regio decreto 17 agosto 
1935, n. 1765 e successive modificazioni ed in­
tegrazioni, per gli infortuni sul lavoro e le 
m alattie professionali nell'industria, e al de­
creto legislativo luogotenenziale 23 agosto 
1917, n. 1450 e successive modificazioni ed 
integrazioni, per gli infortuni sul lavoro in 
agricoltura.

Con decreto del M inistro per il lavoro e la 
previdenza sociale saranno stabiliti di volta 
in volta per ciascun esercizio la m isura pre­
ventiva del contributo di cui alla lettera c), 
le m odalità ed i term ini del versamento.

I contributi di cui alla lettera d) sono sta­
biliti:

1) per quanto riguarda gli industriali, 
nella quota non superiore all’1,1 per cento 
dei premi, contributi ed accessori riscossi 
dagli Enti di assicurazione per l’assicurazio­
ne contro gli infortuni nell’anno solare pre­
cedente cui si riferisce la determinazione del 
contributo, qualunque sia l’anno di compe­
tenza cui detti premi, contributi ed accesso­
ri si riferiscono;

2) per quanto riguarda gli agricoltori, 
nella quota non (superiore all’1,60 per cento 
del contributo medio annuo di assicurazione 
riscosso dagli en ti per l’assicurazione nel qua­
driennio precedente l’anno cui si riferisce 
la determinazione del contributo per l’Ispet­
torato.

Detti contributi saranno versati dagli Isti­
tu ti di assicurazione, per conto degli indu­
striali assicurati, nei term ini e modi stabili­
ti dal M inistro per il lavoro e la previdenza 
sociale, e, per quanto riguarda i contributi a 
carico degli agricoltori, saranno da detti Isti-
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tu ti riscossi sotto form a di percentuale in 
aumento del contributo di assicurazione.

Gli Istitu ti di assicurazione dovranno ver­
sare tanto il contributo di cui alla lettera c) 
quanto quelli di cui alla lettera d ) alla Teso­
reria provinciale nella cui circoscrizione essi 
hanno la loro sede, richiedendone l’im puta­
zione all’apposito capitolo del bilancio del­
l’en tra ta  e trasm ettendo le relative quietan­
ze originali di tesoreria al Ministero del la­
voro e della previdenza sociale, che ne rila­
scerà ricevuta e provvederà alla restituzione 
delle quietanze stesse avvenuta l'imputazio­
ne delle somme versate ai capitoli dello stato 
di previsione.

Il M inistro per il lavoro e la previdenza 
sociale provvederà a promuovere l’im puta­
zione delle somme riscosse in appositi capi­
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero.

L’im porto preventivo dei contributi di cui 
alla lettera b) e successive è soggetto a con­
guaglio durante ed alla fine dell'esercizio in 
relazione alla erogazione delle spese.

Nello stato di previsione della spesa del 
M inistero del lavoro e della previdenza so­
ciale sarà iscritto nei capitoli della rubrica 
« Ispettorato del lavoro » uno stanziamento 
pari, nel complesso, al contributo dello Stato 
di cui alla le ttera a), ed all’aceonto del con­
corso di spesa dell’Istitu to  nazionale della 
previdenza sociale di cui alla lettera b), salve 
le successive riassegnazioni in bilancio delle 
somme di cui alle lettere c) e d) del prim o 
comma versate in Tesoreria dagli istituti.

Le eventuali eccedenze rispetto alla spesa, 
risultanti alla fine di ciascun esercizio, qua­
lunque sia la fonte di contributo da cui de­
rivano, saranno, con decreto del Ministro 
per il tesoro, reiscritte integralm ente nel bi­
lancio dell’esercizio successivo, nei capitoli 
della spesa dell'Ispettorato del lavoro. Di 
tali eccedenze il M inistro per il lavoro e la 
previdenza sociale te rrà  conto per le ulterio­
ri determinazioni della m isura dei contributi, 
in relazione al presunto fabbisogno del­
l'Ispettorato  ».


